
LETTERE 

L'antìrazzismo 

per moda 

e quello che va 

davvero a fondo 

s a Caro direttore, definirsi 
•antlrazzlsia» oggi è diventato 
quasi un imperativo dogmati
co un modello culturale forni
to da) mass-media e in qual
che misura preconfezionato 
Cosi tutti noi ci collochiamo in 
qualche modo •dalla parte da 
cui tira il venie, cioè sul piedi
stallo della cultura bianca ed 
eurocentrica che tollera le mi
noranze dominate e in cerca 
di accoglienza, naturalmente 
(ino a un certo punto. 

Cosi però viene meno ogni 
spirito cntico, che può nascere 
solo nel valonzzare appieno la 
multielniciU, I integrazione 
dei popoli, e specialmente nel 
criticare a fondo ta nostra pre
sunta «upenonta culturale. 

Ciò e molto pericoloso, an
che perche mi risulta che in al
tre realtà europee, in cui ora si 
levano partiti palesemente raz
zisti (Francia. Svizzera, Ger
mania) ali inizio del processo 
la tendenza era proprio a ne
gare il rischio del formarsi di 
atteggiamenti o culture del raz
zismo-reale Come poi sia fini
to, si è visto 

In Italia siamo ancora agli 
inizi, ma la fase si può definire 
cruciale, siamo, come dire, a 
un bivio o apprezziamo vera
mente (e non per moda1) le 
culture «diverse* e specialmen
te mediamo criticamente la 
nostra (anche riscrivendo, ad 
esempio, molte pagine di sto
ria nel testi scolastici) oppure 
ci cacceremo nel vicolo cicco 
e senza ritomo della regola-
mentazjone-sbarramenlo-ri
fiuto... 

£ troppo comodo e passivo 
schierarsi acriticamente dalla 
parte del "non son razzista» co
me tutti.. per moda. Contano i 
fatti, non le parole. 

Piero Antonio Zanlbonl 
Bologna 

Un macchinista: 

«Scorciatoie 

e furbizie 

non pagano...» 

• • Caro direttore, nel discu
tere convulso che In questi 
giorni si fa intomo alle Ferrovie 
e al ferrovieri, vorrei far cono
scere il mio pensiero È il pen
siero di un macchinista comu
nista e strettamente legato al 
sindacato II sindacato natural
mente è la Filt-Cgil, quello che 
per istituto si propone la difesa 
di •tutti, i lavoratori dei traspor
ti. 

È quindi comprensibile che 
dovendo occuparsi di un cosi 
grande numero di lavoratori, 
questo sindacato fosse incap
pato in insufficienti forme in
terpretative delle varie esigen
ze. A questo limite si dovrebbe 
far fronte sostituendo, per 
quanto possibile, i compagni 
incapaci e poco rappresentati-
vt 

Non mi sembrano giusti t 
giudizi, formulati con troppa 
superficialità, di dirìgenti del 
nostro partito secondo cui di
venterebbe opportuno che al
cune categorie (ad esempio la 
mia) vengano ad essere rap
presentate autonomamente 

Qualcuno testualmente ha 
affermato' .Non è più sosteni
bile l'esclusiva competenza 
contrattuale dei sindacati con
federali' devono trattare tutti 
gli organismi che rappresenta
no effettivamente i lavoratori' 
Cosa ne dovrei dedurre7 Che 
fino ad oggi la mia attività nel 

,«N on rinnovai la tessera quando 
fu fatta la proposta del compromesso 
storico. Ho poi vissuto l'esperienza della sinistra 
extraparlamentare, del lib-lab, del riflusso...» 

Perché sono ritornato al Pei 
• i Caro direttore, la mia formazione 
culturale ed elico-politica e la mia 
educazione morale e sentimentale ri
salgono ai pnmi anni Settanta • anni 
certamente non facili e poco tranquil
li, spesso violenti, confusi, disordinati 
e sovente dominati da schematismi 
ideologici, dogmatici e populistici ma, 
nondimeno, anni ricchi di autentica 
tensione morale ed intellettuale e di 
notevoli fermenti culturali 

In quegli anni tutto ciò, insieme ad 
una forte carica contestatrice per il 
rinnovamento radicale della società, 
mi aveva spinto ad avvicinarmi al Pei 
Sono stato iscritto alla Fgci nel 1974 
ma non ho più rinnovato la tessera 
quando, dopo i drammatici e tragici 
avvenimenti del Cile di Allende, il Par
tito fece propna la proposta del com
promesso storico 

Ancora comunista ma in qualità di 
compagno di strada fino al 76 ed im
pegnato nei vari collettivi studenteschi 
e nei movimenti della sinistra extra
parlamentare, ho partecipato - anche 
se su posizioni fortemente cnliche e 
sempre pacifiche e non violente • al 
movimento del 1977, stroncato dalla 
esplosione delia guerriglia autonoma 
e dal terrorismo brigatista, culminato 
poi nel barbaro omicidio di Aldo Mo
ro Questi eventi, che a mio parere 
hanno di fatto bloccalo in Italia la cre

scita politica ed elettorale della sini
stra, hanno sconvolto le mie speranze 
e la mia (e quella di tanti altri amici e 
compagni) evoluzione politica, av
viando una profonda riflessione auto
critica e una sofferta revisione ideolo
gica, sfociata negli anni 1979 e 1980 
nella mia adesione alla rinascita di 
una forza politica di socialismo libera
le, pur se continuavo a sentirmi lega
to, per estrazione sociale, cultura poli
tica e, perché no?, anche sentimental
mente al Pei. 

Ho vissuto, con qualche trauma, 
questa scissione interiore, partecipan
do con alcuni amici alla cosiddetta ri
nascita del pensiero politico neo-libe
rale (Croce, più Popper, più Dahren
dorf), approdando, anche se mai 
completamente, nell'orbita dell'area 
liberal-tocialista (il «lib-lab- degli anni 
'79-80, appunto) Deluso e, a dir la ve
rità, anche un po' nauseato dallo sno
bismo, dalla mancanza di vero spes
sore ideale, morale e politico e dalla 
politicacela di piccolo cabotaggio, 
clientelare e camerista di grandissima 
parte di quell'ambiente politico-cultu
rale, mi sono definitivamente allonta
nato dalla politica attiva, rinserrando
mi sempre più nel privato e facendo
mi coinvolgere, mio malgrado, nel ri
flusso e nel deflusso dilaganti 

Ho vissuto, cercando di salvare il 

salvabile della mia espenenza etico-
politica e culturale, questi anni 80 
certo meno violenti e più prodighi di 
benessere economico ma sicuramen 
te anche più vuoti ed effimen >li quelli 
precedenti. Ho vissuto il «grande fred 
do- montante e ho assistito allo scale 
narsi dei vari yuppismi, rampi intismi 
ed affarismi, alla speltacolanzj azione 
dirompente della politica, al trionfo 
dell'avere sull'essere, alla di"usione 
della disgregazione sociale dogi 
egoismi individuali e dei vari rizzami 
alla crescita della volgarità in quest I-
talla sempre più opulenta e moderni 
(per fortuna') ma anche più cinica, 
cloroformizzala e lobotornizzata 
(purtroppo1) 

Ho ripreso a votare per il Pei, dopo 
molti anni Ed ho deciso di tornare ad 
iscrivermi al Pei, dopo lunga e anche 
tormentata nflcssione su una forma
zione politica che si ispin a quanto di 
meglio ha elaborato (senza tr. sformi 
smi né superficiali sincretismi i la tra
dizione cntica del pensiero <• dell'a
zione politica occidentale ma non eu
rocentrica, nella direzione di una so
cietà autenticamente democr itica, di 
un socialismo non elitario ma popola-
re, culturalmente rigoroso, sensibile 
alle nuove tematiche dei diritti di citta
dinanza, di uno sviluppo economico 

ecologicamente sostenibile (non me
ramente quantitativo), di un governo 
democratico dell economia tendente 
a ridurre la forbice sempre più allar
mante tra Nord e Sud del mo rido 

Che sia questa la volta iuona9 È 
una sfida certamente impegnativa che 
richiederà un enorme slorzo di anali
si riflessione e proposta politica, sin
tesi filosofiche nuove ed originali, ca
pacità non indifferenti di rinnovata 
elaborazione teorica, conc reti stru
menti organizzativi e politici Ma cre
do che sia la strada giusta 

Mi viene in mente, a questo propo
sito e per non cadere nella retorica, 
una celebre battuta dell'attore e regi
sta ebreo-americano Wootlv Alien, 
che si potrebbe parafrasare < osi «Dio 
è morto, Lenin pure, il Pei sta per cam
biare nome e anch'io non mi sento 
più molto bene» Ma questo non è più 
tempo per comprensibili ma inefficaci 
sentimentalismi Non è più ti >mpo per 
dispute nominalistiche E su io giusta
mente scritto che questo deve essere 
tempo di cambiamento, di passione 
nformatnce reale, di impegno civile E 
di nuova riflessione, analisi cntica e 
proposta politica Se è vero >. he al po
tere fa comodo un Partito < omunista 
sempre più debole, allora io preferi
sco continuare a lottare. 

AldoMalorano Monza (Milano) 

sindacato In difesa dei miei 
col leghi di lavoro è stata tutta 
un errore7 

Vorrebbe forse dire che mi 
sarci dovuto occupare solo dei 
colleghi macchinisti7 

Se questo è il nuovo modo 
di pensare il sindacato, è bene 
che lo si dica in modo esplici
to, poiché non credo che sarei 
il solo a dover rivedere molte 
delle questioni che attengono 
alla vita sindacale e di partito 

Molti compagni, non avvez
zi alle furbizie politiche pree
lettorali, restano disorientati 
da certe affermazioni 

Meglio sarebbe tornare ad 
una formazione politica delle 
coscienze scria e improntata ai 
valori fondamentali che sono 
parte della nostra storia. 

Scorciatoie e furbizie non 
pagano: sia nel breve che nel 
lungo periodo 

Giancarlo Miliari!. 
Maidica (Macerata) 

Sull'intervento 

propagandistico 

degli alleati 

il 18 aprile '48 

• • Cara Unità, il servizio in 
tre puntate dedicato al 18 apn-
le 1948, apparso nel giorni 15, 
18 e 22 u s, ha elencato alcu
ne concausc che hanno porta
to allora la De ad ottenere la 
maggioranza assoluta. Mi sem
bra, però, che manchi ancora 
un tassello importante alla co
struzione delle ragioni che 
concorsero al successo eletto
rale democristiano 

Mi riferisco alla Nota triparti
ta del 20 marzo 1948, che con
teneva l'impegno degli alleati 
anglo-franco-americani di re
stituire il Territorio libero di 
Trieste ali Italia (e cioè sia la 
Zona A governata dal governo 
militare alleato, sia la Zona B 
governata dall amministrazio

ne militare jugoslava) 
Una settimana prima era 

stato chiesto a De Gasperi di 
scegliere tra la proposta di re
stituzione di tutto il TU o della 
sola Zona A De Gaspen scelse 
la pnma formula con questa 
battuta «Quando viene offerta 
la luna, perché accontentarsi 
di un quarto?» Questo episo
dio e tutta la vicenda, coi suoi 
precedenti, sono ampiamente 
riportati da Diego De Castro 
nella sua Questione di Trieste. 
voi 1.1981, Edizioni Lint 

Se ne ricava anche lo scopo 
elettorale della Nota, in pre
senza di un'acutissima fase di 
scontro frontale che vedeva 
Tneste come la «vittima predi

letta della guerra fredda» Era 
chiaro il significato propagan
distico della Nota, avallato poi 
sia da uno statista come Eden 
sia da uno storico come Duro-
selle 

Togliatti ebbe a dire che si 
trattava -non solo di una spe
culazione elettorale, ma di un 
volgare tentativo di trasanare 
l'Italia in un'atmosfera di guer
ra, speculando sul sentimento 
degli italiani' ed aggiungeva 
che la questione di Trieste sa
rebbe stata risolta -quando II-
(alia avrà un governo democra
tico e indipendente-

Da Trieste gli faceva eco Vit
torio Vidali che aveva definito 
la Nota una «truffa elettorale» a 

danno del popolo italiano e 
dei triestini 

E De Castro commenta cosi 
•L'unico rimprovero che si può 
tare a De Gaspen è quello di 
non aver disilluso subito gli ita
liani, affermando il jalore sol
tanto morale ma no n giuridico 
e pratico dilla Dichiarazione 
tripartita-

Corrado Beici, gitt direttore 
del Popolo, r el suo Tneste -Me
morie di Irent'anni (1945-
1975), Morcelliana, 1989, am
mette oggi che si trattava -di 
un riconoscimento politico teo
rico- e che • 4 può convenire a 
postenon chi • l'aspetto elettora
le e quello s< stanziale finivano 
per coincide e; mentre allora 

a Tneste, -nel fìtto della mi
schia, era difficile liniere te cose 
in prospettiva e mila loro sfa
vorevole oggettivi! 'J • 

Infine lo storico Raoul Pupo, 
in 'Fra Italia e Jugoslavia - sag
gi sulla questioni di Trieste 
(1945-1954).. Del Bianco Edi
tore, 1989. é molte più esplici
to <he la Dichiarazione tri
partita sia stata concepita da 
parte alleata principalmente 
come una mossa destinata ad 
influire sull'esito della competi
zione elettorale, e orma un fat
to accertato, sullo scorta della 
documentazione il parte italia
na, inglese e americana, oggi 
disponibile- Non ' olo, ma -da 
qualsiasi punto ti vista la si 

LAFOTODIOOQI 

Il Nilo, re dei fiumi della Terra. In tutto il suo Interminabile percorso, come è stato viste dagli astronauti del Discovery Nella foto >l può osser
vare il fiume che attraversa il Sudan (a destra) e I Egitto e sfocia nel Mar Mediterraneo n alto, sopra il Nilo, il Mar Rosso 

considerasse, insomma la No
ta tripartita si rivelava come 
un arma ad un solo colpo non 
vi C da stupirsi perciò se la Di
chiarinone, aldi lo dei vantag
gi immediati che probabilmen
te procurò alle forze di governo 
italiane, lini per rivelarsi ogget-
t vetrente d impaccio per una 
composizione realistica della 
contesa italo-jug/oslava una 
volta che I intera questione ven
ne svincolata dalla guerra fred
da-

Ad ogni modo è qui che vo
levo arrivare é stato da più 
parti ormai sostenuto che la 
Nota tnpartita avrebbe fruttato 
alla De almeno un milione di 
voti «emotivi» 

Claudio ToneL Trieste 

Due aspetti 
brutti della 
dichiarazione 
dei redditi 

Wm Cara Unito, l'anno scorso 
è morta mia moglie, e la mia 
dichiarazione dei redditi di 
ques 'anno, fatto il bilancio 
delle vane operazioni, darà 
ques o risultato io devo paga
re L 1263000 di llor e L 
78 OCO di Irpef subito, per mia 
moglie, mi verranno rimborsa
te L 230 000, se va bene, tra 5 
anni 

È giusto questo' 
Qianto alla scelta se devol

vere l'8 per nulle della tassa
zione allo Stato o ad opere di 
religione, ne deriverà che an
cora una volta saremo scheda
ti 

Giovanni Rinaldi. Modena 

«Chiediamo 

che finisca 

la caccia 

alle streghe» 

• * • Gentile diret'ore, come 
cittadini interesati al funzio
namento delle Li finizioni e alle 
forme di convivenza civile nel 
nostro Paese, vogliamo espn-
mere tutto il nostro profondo 
turbamento per la sentenza 
emessa al termine del proces
so per l'omicidio del commis
sario Calabresi 

Quali che siano le motiva
zioni formali della sentenza, ci 
sembra che nessuno abbia di
mostrato in quelUula la col
pevolezza di Sofn, Bompressi e 
Pietrostefani La parola di Ma
nno vale quanto quella degli 
altn imputati Se la denuncia di 
un «pentito» riscuole tanto cre
dito in assenza di riscontri pro
banti, vuol dire chi- l'emergen
za non è finita e che nessuno 
può sentirsi sicuro 

Vogliamo ricordare che la 
caccia alle streghe terminò so
lo qiando i tribunali cessaro
no di credere alle confessioni e 
alle : utodenunzie di streghe o 
stregoni e perseguirono corret
tamente la via «iella ricerca di 
prove e riscontr oggettivi, aiu
tandosi di trascrivere nelle loro 
sentenze le emozioni colletti
ve 
Adi-limo Prosperi, Adriano DI 
Giacomo, Onofrio Nlcastro, 
Paoli» PalareU, Michele Oli-
vari, Enrico Castelnuovo, 
Paoli) CrUtofolInl, Remo Ce-
sereni, Giorgio Forti, Ceaare 
Garboli, Carlo Glnzburg, Al
fonso Iacono, Giovanni Mic
coli, Salvatore Setti», Miche
le Battlnl, Giovanni Buffa, 
Luchino Della Mea, Alfredo 
Stuaiil, Grazia Tornasi, Ersilia 
Alesiiandrone, Paola Bora, 
Gianni Peronn, Luisa Ferri, 
Severino Perona, Carla Forti, 
Deli» Frlgeasl, Uà Marianel-
U, Paolo Fontanelll (segretario 

Fed Pei Pisa) 

Rinascita 
Sul numero in edicola dal 14 maggio. 

II voto e il Pei: che cosa non va? 
Commenti, analisi, approfondimenti 
e interviste sul dopo 6 maggio 

•lo, Adriano Sofà, Innocente-: parla l'ex leader 
di Lotta continua condannato per l'omicidio Calabresi 

Gli Italiani, letto ri o guardoni? Dossier su editoria 
e scrittura alla vi gilia del Salone del libro 

La tolleranza non bastail'oplnlone di SamirAmln 
su immigrazionee rapporto Nord-Sud del mondo 

pGNI LUNEDÌ IN EDICOLA 

COMUNICATO DEL GRUPPO 
DEI SENATORI COMUNISTI 

L'incontro dei Parlamentari con 
le aziende e i consigli di fabbri
ca dell'indotto ferroviario con i 
sindacati e con la Confmdustria 
che doveva aver luogo il 15 
maggio, è RINVIATO per cause 
di forza maggiore Avrà luogo 
martedì 22 maggio alle ore 
10,30 al Senato (ingresso via de
gli Stadeian) con II programma 
e le pareclpazioni che erano 
state anrunciate 

Da lettore 
a protagonista 
Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 

Tel. 051/236587 

C li imici della Lega per I ambiente 
s stringono con grande affetto a 
ì 1 fossimo Scada e a suo liglio colpiti 
< alla perdita di 

GABRIOU D U CROSSO 
Uoma. 12 maggio 1990 

I rrnete e Renata abbracciano Mas-
s mo e gtl sono vicini con tutto il 
e JOX In questo momento t osi dolo
rose per la morte di 

GABRIELLA 
F m a 12 maggio 1990 

I s sezione di Valmorea e la Federa 
i ore del Pei di Como annunciano 
<on profondo dolore la scomparsa 
del compagno 

CESARE PATRIARCA 
per molli anni attivo militante del 
Pulito Ai familiari le più sentite 
< ?ndogllanze dei comuni.ti coma* 
u hi I funerali si tengono oggi alle 
dir 1G, con partenza dall abitazio
ne di via Roma 
Valmorea (Co) 12 maggio 1990 

!.« compagne e le amiche «teli Asso» 
i orione Dillerenza Donna di cui 
PcbeTarantelli è presidente parte* 
< pano affettuosamente ai WJO dolo-
n ;«r la perdita della 

MAMMA 
Roma 12 maggio 1990 

l H omo 11 è venuto a mancare al
letto dei suoi cari 

UMBERTO COSIMI 
Ne danno il triste annuncio ta mo 
qie figli nipoti e parenti Ulti 

Le esequie avranno luo$ o oggi ai
ti we 15 presso la propna abitazio
ne (Via Fossacesia 33) 

Ag Fun Lorenzetti Ir 
/ l iD Cucchiari 70 (Ca^a bertone) 

Tel 43S8B83 

Luigi Michi, Alessandro Pestalozza 
sono vicini con affetto profondo a 
Nuna Silvia e a Bastiana ricordando 
I insostituibile amico e grande musi
cista 

LUIGI NONO 
Mi'atto, 12 maggio 1990 

A tre anni dalla scomparsa i compa
gni della Federazione del Pei di Co
mo ricordano con immutata stima il 
compagno 

BRUNO CASARM 
Como 12 maggio 1990 

A cinque anni dalla scomparsa ta 
moglie Rina la fig la e il genero ri
cordano con immutato affetto 

PASQUALE MONDONICO 
Vimcrcate (Mi), 12 maggio 1990 

La Federazione Comunista Napole
tana annuncia con profondo cor
doglio la mone del compagno 

ORO PICARDI 
Iscritto al PCI dal 1921 fu più volle, 
per la sua instancabile attività con
tro la tirannide fascista, condanna
to dal Tribunale Speciale a lunghi 
anni di carcere e di confino Dopo la 
Liberazione dirigente della Federa
zione di Napoli membro del Comi
tato di Liberazione nazionale, com
ponente delia Consulta nazionale. 
dirigente nazionale e provinciale 
dellA,NPPlA. prende pane attiva 
alle lolle unitane e popolari per U 
nnnovamento democratico del Pae
se per la difesa dei dintti dei lavora-
ton per 1 emancipazione e U pro
gresso del Mezzogiorno 

Lascia il ricordo della tua alta e 
piena dedizione t«ll ideali di liber
ta di democrazia, alla causa del so
cialismo 

1 funerali si svolgeranno sabato 12 
maggio 1990 alle ore 13 dalla Casa 
del Popolo di Ponticelli 
Napoli 12 maggio 1990 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: Permane sull'ltai a 
una distribuzione di pressioni livellate con va
lori intorno alla media mentre moderate po'-
turbazioni di origine atlantica e di origine rrti-
diterranea provocano sulle nostre regioni "<»-
nomeni di variabilità più o meno accentuati 
La temperatura si mantiene invariata con va
lori medi leggermente Inferiori a quelli stagio
nali 
TEMPO PREVISTO: Sulle regioni dell Italia 
settentrionale si avranno formazioni nuvolo
se irregolari a tratti accentuate a tratti alter
nate a schiarite Sono possibili piovaschi ISD-
Iati specie in prossimità della fascia alpln i 
Sull'Italia centrale prevalenza di schiarite in
tervallate a scarsa nuvolosità Sulle regioni 
meridionali attività nuvolosa più consistenti) e 
maggiori probabilità di piovaschi isolati o fe
nomeni temporaleschi 
VENTI: Sulle regioni settentrionali deboli 
provenienti da nord-est, sulle regioni centrali 
e su quelle meridionali deboli o moderati pro
venienti da sud-est 
MARI: Mossi i bacini meridionali, leggermen
te mossi gli altri mari 
DOMANI: Poche varianti da segnalare in 
quanto il tempo su tutte le regioni Italiane 11-
mane orientato verso una variabilità piuttosto 
accentuata Su tutte le regioni si alterneranno 
annuvolamenti e schiarite e a tratti saranno 
possibili addensamenti nuvolosi di una certa 
consistenza associati a piovaschi o qualche 
temporale I fenomeni saranno più probabili 
in prossimità della fascia alpina e della dorsa
le appenninica 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

9 
11 
15 
13 
11 
9 

13 
14 
12 
13 
11 
9 

10 
9 

27 
29 
23 
24 
28 
25 
22 
20 
28 
25 
22 
22 
22 
23 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Boriino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

7 
13 
11 
8 

14 
9 
5 

15 

12 
27 
22 
17 
23 
23 
11 
26 

L Aquila 
Roma U n e 

RomaFlirrlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

np 
8 
9 

10 
9 

12 
8 

13 
15 
18 
13 
S 
8 

10 

np 
24 
20 
21 
22 
23 
19 
21 
22 
21 
19 
24 
22 
21 

ESTERO; 

Londra 
Madrid 
Mosca 
NewYort 
Parigi 
Stoccolm i 
Varsavia i 
Vienna 

9 
11 
8 

15 
9 

10 
np 
np 

13 
28 
14 
20 
19 
15 

np 
np 
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LA R A D I O D E L P C I 

Programmi 
«Minirl tv» ori t tamari agni mci'on 0 * 6JC ili 12 • da* IS i h 
i«33 
Ori 3 » Rassegna stampi 82» Imposti «tasse Co» Geritati» telo; 830: 
Oemro puoohco e appalti mal»» Pula FrareoCanou I i t i l i volo visto 
da (Sub. Parla P Flores; 10- Programma a costituente di dreno con L 
Tutu f i L ottimi (vaencnatmeTwile e commenti su w)iu delle amitum-
sttaiive; 15. lilla Radio magale* Con Fatto Corcata 

FREOUEWE M MKr Alessandra 9095» Ancora ' ( M O » Arem 
9 9 e » Ascoli Para 95600195250 Ben 67600; S ITUO 101 55a FJe-
neventt 96 350/ Bergamo !170» BUM 106 60» Bdotni CI 500 / 94 750 
/17300: Campobasso 99000 I 103.000; Catana ' . ' 300: Calamito 
104)00/10800».Clwn 10630» Como87600/ «7 ÌjOI9670(7Cn-
ip« i 90 95» Empol 105 800; Ferrila 105700 Flwm 1114 700 Hoo» 
9 4 5 » Fori 87 50» Fiosnone 105J5» Genova 88 5' J Cui» 105 20» 
Gratulo 93 500 /104.800 «noia 67iO» Impera 88 2 » 11 airu 100 50» 
lAoiiM 99400 Li ! < W I I 102650 ' 105200 /105 i O Ulna 97600 
lecco 87900 Uvpmo 105100 / 10'200 Lucca luì 1D0. Macerata 
105 5501102Ì0O. Malleva 107300 Massa Cantra 105 )50 (105 900 
•Mano 9 1 0 » Messina 8105» Modena 94 500 Mon !>»•» 92100 Na-

SII18000 Novara9135» P«Jwa107 750 Parma9, «K Pavia9095» 
•imo 10775» Perugia 100700 198900 (937011 IMicena 90 95» 

Portano» 105.200 Powin 106 900 I 107.20» Pesiti 11B00 / 96 20» 
Pescaia 106300 Più 105300 Pataa 104 750; POCHI.»* 10520» R» 
verna 87 500 Regge Cationi 89 050; Rejoo Erosa 91 -,<*> / 97 00» Rc-
rna MJOO 7 97000 ( 10535» Rovino 9885» Itat 12200 Salerno 
102)50 ( 10350» S I V M 9 2 5 0 » Sana 103500 I ' 4 75» Teramo 
10630»Terni 107600T»i»104000;TrBilol030tO/ 0330»Trieste 
103 250 /105 25» Udì» 10520» «Memo 87 50» («r ie 9540» Ver 
sta 105 650; Viler» 97 05» Benrwnlo 9835» Mes.«i 1 9 0 » Placen-
a 91X950 Snoru 104.300. 

TEI EFORI 06*3791412 06/67965 1 

romita 
Italia 
7m.mcn 
6ntmen 

rari! 1e di abbonamento 
Annuo 

L 295 000 
L260 000 

Semestrale 
LISO 000 
LI32 000 

Estero Annuale Semestrale 
7m.men L 592 000 L 298 000 
6 ni m e i L 508 000 L 255 000 
Per ibbonarsl vcrvimcnto sul ce p n 29972007 
mtclato ali Uniti SpA, via del Taurini 19 • 00185 
Rorra 
oppure versando I importo presso tjli uffici 
procaganda delle Sezioni e Federazioni dei Pei 

Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm 3 9 x 4 0 ) 

Commerciale feriale L 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale festivo L 4138 000 

Finestrella 1" pagina lenale L 2 613 000 
Finestrella l'pagina sabato L 3 136 000 
Finestrella ] • pagina (estiva L 3 373 000 

Manchette di testata L 1 500 000 
Redazionali L 550 000 

Finanz -Legali -Conccss -Asre-Appalu 
Feriali L 452 0O0 - Festivi L 557 000 

A parola Necrologie pan -lutto L 3 000 
Economici L 1 750 

Concessionarie perla pubblicità 
Sl'RA,viaBertola34 Tonno lei 011/57531 

iPl via Manzoni 37 Milano tei 02/63131 
Stampa Ntgi spa direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75 Mi ano 
Stabilimenti vna Cmo da Pistoia 10, Milano 

via dei Pelasgi 5 Roma 

iiiiiiiiniiiiiiiiiiiiin 12 l'Unità 

Sabato 

12 maggio 1990 


